
I 10 migliori strumenti di intelligenza artificiale per la scrittura nel 
2026 

Nel 2026 la scrittura assistita dall’intelligenza artificiale è arrivata a una maturità notevole. 

Non è più “uomo contro macchina”, ma una collaborazione: questi strumenti possono aiutarti 

a fare brainstorming, stendere bozze, migliorare stile e chiarezza, e ottimizzare i contenuti per 

la ricerca online. 

L’IA per la scrittura non è più una curiosità: è uno strumento utile sia per professionisti sia per 

chi vuole produrre testi più rapidi, coerenti e curati. E oggi non si tratta solo di “generare 

frasi”, ma di gestire flussi di lavoro più complessi: mantenere coerenza su testi lunghi (anche 

centinaia di pagine) o ottimizzare articoli per motori di ricerca che premiano qualità e 

autorevolezza, non la semplice quantità. 

Che cos’è uno strumento di scrittura basato sull’IA? 

Gli strumenti di scrittura basati su IA sono software che utilizzano modelli linguistici (LLM, 

Large Language Models) per aiutarti a scrivere, modificare e perfezionare un testo. In 

parole semplici: sono sistemi addestrati su enormi quantità di testo che riescono a proporre 

frasi, strutture e riscritture in base alle tue istruzioni. 

Non esiste un unico “scrittore IA” perfetto per tutto: in genere questi strumenti rientrano in 

tre grandi famiglie. 

1) Generatori di testo 

Creano nuovi contenuti da zero in base a una richiesta dell’utente (il prompt, cioè l’istruzione 

che dai allo strumento). Può trattarsi di articoli, e-mail, testi pubblicitari, post social, ecc. 

Spesso producono solo testo “grezzo”, che va poi rifinito e formattato. 

2) Assistenti di scrittura (editing) 

Sono più orientati a migliorare ciò che hai già scritto: ortografia, grammatica, stile, tono, 

chiarezza e scorrevolezza. Puoi pensarli come un “correttore potenziato”. 

3) Strumenti SEO e GEO 

Sono pensati per creare contenuti che si posizionino meglio: 

 SEO (Search Engine Optimization): ottimizzazione per motori come Google. 

 GEO (Generative Engine Optimization): ottimizzazione per aumentare le probabilità 

che un contenuto venga ripreso/citato nelle risposte dei motori di AI come ChatGPT . 

Il problema è che in giro ci sono tantissimi strumenti e scegliere quello giusto non è 

immediato. Per questo trovi qui sotto una guida pratica con pro, contro e prezzi indicativi. 

Un rapido confronto tra i migliori strumenti di scrittura AI 

I 10 migliori strumenti di IA per la scrittura (2026) 



1) ChatGPT (OpenAI) 

Resta un riferimento molto diffuso. La sua forza è la versatilità e, per chi scrive spesso, la 

comodità di funzioni come Canvas (un’area di lavoro dove puoi modificare il testo mentre 

parli con l’IA). 

Pregi 

 Molto versatile (idee, scalette, bozze, revisioni). 

 Interfaccia semplice e veloce da usare. 

 Ottimo per “revisione critica” dei testi (ti aiuta a trovare punti deboli, ripetizioni, 

incoerenze). 

Difetti 

 Se non lo guidi bene, può diventare ripetitivo. 

 La versione gratuita può avere limiti (velocità/uso). 

Costi (indicativi) 

 Gratis (base) 

 Plus: circa $20/mese (possono esistere altri piani in base al Paese/periodo) 

2) Claude (Anthropic) 

Molto apprezzato da chi cerca uno stile più naturale e “morbido”. È spesso scelto per testi 

lunghi e istruzioni complesse. 

Pregi 

 Contesto molto ampio (utile per analizzare testi lunghi). 

 Prosa scorrevole e tono spesso più “umano”. 

 Buona gestione di richieste articolate. 

Difetti 

 Meno integrazioni “pronte” con strumenti esterni rispetto ad altri ecosistemi. 

 Filtri di sicurezza talvolta restrittivi. 

Costi (indicativi) 

 Gratis (con limiti) 

 Pro: circa $20/mese 

3) Jasper 

Storicamente forte nel marketing e nella scrittura per aziende. Offre funzioni di Brand Voice, 

cioè la capacità di adattarsi allo stile del tuo brand usando esempi/testi precedenti. 

Pregi 

 Molti template per blog, ads, e-mail, landing page. 

 Funzioni orientate al lavoro in team. 

 Buona integrazione con attività marketing. 

Difetti 



 Prezzo spesso più alto della media. 

 Serve un po’ di pratica per sfruttarlo bene. 

Costi (indicativi) 

 Da circa $59/mese (annuale) in su; piani business a prezzo variabile 

4) Sudowrite 

Se scrivi narrativa, è uno dei nomi più citati. È pensato per stimolare idee, descrizioni e 

alternative, senza “rubarti” la voce. 

Pregi 

 Funzioni utili per narrativa (descrizioni, variazioni, sviluppi di scena). 

 Strumenti per coerenza di personaggi e trama (es. “Story Bible”). 

 Buono per sbloccare la pagina bianca. 

Difetti 

 Poco adatto a testi tecnici o copywriting “corporate”. 

 Interfaccia ricca: può sembrare densa all’inizio. 

Costi (indicativi) 

 Da circa $10/mese (piani base) fino a fasce più alte in base all’uso/parole 

5) Copy.ai 

Molto usato per contenuti brevi e ripetitivi (social, micro-copy, variazioni di annunci). Buono se 

devi produrre volume. 

Pregi 

 Workflow automatizzati interessanti. 

 Buon rapporto qualità/prezzo in molte configurazioni. 

 Multilingua. 

Difetti 

 Nei contenuti molto lunghi può risultare meno solido rispetto a tool “long-form” 

specializzati. 

Costi (indicativi) 

 Piano gratuito disponibile 

 Pro: circa $49/mese (oppure prezzo più basso con annuale) 

6) NovelCrafter 

Più che un “generatore”, è un ambiente di scrittura per chi lavora su romanzi e serie: puoi 

collegare diversi modelli (es. GPT/Claude) e usare un database interno (Codex) per mantenere 

coerenza. 

Pregi 

 Controllo elevato (puoi scegliere che IA usare e come). 



 Strumenti per coerenza narrativa (Codex, appunti, schede). 

 Ottimo per progetti lunghi. 

Difetti 

 Richiede configurazione iniziale più “tecnica” (API key, set-up). 

 Non è un “clic e via”. 

Costi (indicativi) 

 Circa $8–$20/mese (a seconda del piano) + costi del modello IA che colleghi (se usi API) 

7) Writesonic 

Molto posizionato su SEO e, sempre di più, su GEO: non solo “scrivere un articolo”, ma farlo 

con struttura e segnali che aiutino la visibilità. 

Pregi 

 Funzioni orientate alla ricerca e all’ottimizzazione. 

 Generatori rapidi per articoli. 

 Integrazioni utili (es. WordPress). 

Difetti 

 Interfaccia a volte affollata per via delle molte funzioni. 

Costi (indicativi) 

 Piano Free disponibile 

 Da circa $16/mese (spesso su annuale) in su, a seconda del livello 

8) Grammarly (Pro/Business) 

Non è un generatore “puro”: è un assistente che migliora ciò che scrivi. Nel 2026 è sempre più 

un coach di stile: ti propone alternative per tono, chiarezza e scorrevolezza. 

Pregi 

 Funziona “ovunque scrivi” (browser, app, documenti). 

 Molto valido su grammatica, sintassi e leggibilità. 

 Utile se devi mantenere uno stile professionale consistente. 

Difetti 

 Alcuni suggerimenti possono rendere il testo troppo standard “da ufficio” se li segui 

alla lettera. 

Costi (indicativi) 

 Gratis (base) 

 Pro: da circa $12/mese (annuale) per utente; business/enterprise variabili 

9) Google Gemini (integrato in Workspace) 

Scelta naturale se lavori ogni giorno su Google Docs, Gmail e Drive. Il vantaggio principale è 

l’integrazione nell’ecosistema Google. 



Pregi 

 Integrato in Docs/Workspace. 

 Veloce e spesso con accesso a funzioni online (a seconda del piano/contesto). 

 Comodo per scrivere e riassumere dentro i documenti. 

Difetti 

 Creatività variabile: spesso più “pratico” che “letterario”. 

 Può risultare prolisso se non lo guidi con vincoli chiari. 

Costi (indicativi) 

 Incluso in alcuni piani: spesso intorno a $20/mese per piani consumer (varia per 

area/offerta) 

10) Perplexity 

Nato come motore di ricerca con IA: utile quando ti serve una bozza supportata da fonti e un 

percorso di verifica. 

Pregi 

 Mostra fonti e riferimenti (aiuta a verificare). 

 Ottimo per saggistica, report, panoramiche e ricerche. 

 Utile per partire da dati e citazioni, non solo da “testo inventato”. 

Difetti 

 Stile spesso più informativo che “caldo”. 

 Anche con le fonti, serve sempre controllo: una citazione può essere fuori contesto 

o incompleta. 

Costi (indicativi) 

 Gratis (base) 

 Pro: circa $20/mese 

 

Le tendenze del 2026: cosa è cambiato davvero? 

1) IA “agentica” (Agentic AI) 

Non chiediamo più solo “scrivi un articolo”, ma “cerca fonti, proponi una scaletta, scrivi, crea 

versioni per social e prepara la pubblicazione”. In pratica, più strumenti cercano di gestire 

pezzi interi del flusso di lavoro. 

2) Autenticità e provenienza 

Con l’aumento dei contenuti sintetici, conta di più ciò che rende un testo riconoscibile: 

esperienza, opinioni motivate, esempi reali, punto di vista. Alcuni servizi parlano anche di 

sistemi di “watermarking” (marcature) per indicare il contributo dell’IA o la provenienza del 



contenuto, ma l’elemento davvero differenziante resta la qualità editoriale e l’autorevolezza 

del contenuto. 

Nota di stile: anche con gli strumenti migliori, il tocco umano (scelte, taglio, esempi, 

sensibilità) è ciò che impedisce al testo di diventare “uno dei tanti”. 

 

Quale scegliere? 

Dipende dall’obiettivo: 

 Narrativa: Sudowrite o NovelCrafter 

 Marketing/SEO: Jasper o Writesonic 

 Uso quotidiano e versatilità: ChatGPT o Claude 

 Versatilità e “tuttofare”: ChatGPT, Claude 

 Marketing e contenuti per brand/azienda: Jasper, Copy.ai 

 Narrativa lunga (romanzi, racconti): Sudowrite, NovelCrafter 

 SEO/GEO e contenuti orientati al posizionamento: Writesonic 

 Correzione e stile (editing): Grammarly 

 Ricerca con fonti e bozze “documentate”: Perplexity 

 Se lavori in Google Docs ogni giorno: Gemini in Workspace 
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